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VERSO IL NUOVO DM 
Le proposte di C.Re.S.Co. per i decreti attuativi della Legge Delega e per il DM 2024 che 

regolerà le assegnazioni a valere sul FNSV nel triennio 2025-2027 
Legge del 17 luglio 2017, n.175 
Legge del 13 luglio, n.106/2022 

1. FUNZIONI  
Il sistema disegnato dai DM nei tre trienni dal 2015 al 2024, è articolato per ambiti e settori, 
questi ultimi differenziati per denominazione, minimi di quantità di attività richiesta e 
condizioni di realizzazione dell’attività. A nostro avviso, come abbiamo sempre rilevato 
(insieme alle realtà maggiormente rappresentative del settore), la normativa FNSV deve 
specificare prima di tutto le funzioni, intese come obiettivi prioritari del finanziamento, 
assegnate ai settori, in coerenza con quelle indicate all’art.2 del DM 27.07.2017 e s.m.i.. Dette 
funzioni dovranno essere diversificate fra: soggetti pubblici e privati e fra settori per i quali è 
finanziata l’attività di produzione e di programmazione e quelli finanziati solo per l’attività di 
produzione o di programmazione. Un sistema disegnato anche per funzioni favorirebbe 
l’interazione fra soggetti diversi, superando quella che attualmente è solo una 
differenziazione quantitativa dell’attività da realizzare. 

2. FNSV 
Le risorse allocate nell’ambito Teatro sono costantemente aumentate, con un +12% fra il 
2015 e il 2018 ed un +37% fra il 2018 e il 2022. Malgrado questo aumento, il contributo medio 
è diminuito: nel 2015 era di circa 233mila euro, nel 2018 è cresciuto fino a circa 254mila euro, 
per poi scendere nel 2022 fino a 224 euro, al di sotto del valore del 2015, con una marcata 
riduzione dell’area PROGRAMMAZIONE, quella che ha registrato il maggior incremento di 
nuovi ammessi nel 2022. Le scelte operate nel cd. anno “ponte” (2021) hanno fortemente 
influenzato una crescita quantitativa dai due volti: da una parte, l’importante incremento dei 
soggetti ammessi, dall’altra il significativo ridursi del contributo “medio”. I Decreti delegati 
del “Codice dello Spettacolo” non potranno non porsi la questione di riequilibrare, in una 
direzione o nell’altra, numero di soggetti ammessi ed entità del FNSV. Il Fondo Nazionale 
Spettacolo dal Vivo va aggiornato agli aumentati costi di produzione e di programmazione 
(rinnovo dei CCNL di settore, costi energetici, materie prime, costi delle trasferte, e servizi), 
riportando il “contributo medio” almeno ai livelli del 2018. 

3. TEMPISTICHE E TRIENNALITA’ DEL CONTRIBUTO 
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Il finanziamento pubblico sarà tanto più efficace (sia per lo Stato erogatore che per i soggetti 
beneficiari) quanto più certa e tempestiva sarà la sua erogazione. Mediamente, nei tre trienni 
dal 2015 al 2024, l’entità del contributo annuale è stato comunicato intorno a metà anno, 
l’anticipazione è stata erogata a fine estate/inizio autunno ed il saldo dell’anno precedente 
ancora dopo. Questa tempistica riduce non di poco l’efficacia del finanziamento e perciò i 
tempi di assegnazione e liquidazione del contributo dovranno accorciarsi, anche attraverso la 
semplificazione delle procedure (a cominciare dalla modulistica) per consentire, prima ai 
soggetti richiedenti e poi agli uffici dell’Amministrazione, una più agile compilazione ed un più 
rapido esame delle domande, preventive e consuntive.  
L’ammissione alla triennalità è garanzia di progettualità a medio termine per i soggetti 
ammessi, nonché di attenta e ragionata osservazione del sistema da parte del Ministero, e 
per questo è necessario che il triennio si sostanzi anche rispetto all’entità del contributo. 
Inoltre, nel corso dei tre trienni considerati, il sistema di determinazione del contributo 
annuale (art.5 del DM 27.07.2017 e s.m.i.) e l’applicazione dei massimali di contribuzione 
annui, hanno determinato un sempre minor numero di finanziamenti nel rispetto della 
formula “VP x Pt soggetto”, fino alle assegnazioni 2023 in ambito Teatro che solo in 33 casi 
(su 498) hanno rispettato il risultato della detta formula. Ciò evidenzia abbastanza 
chiaramente quanto sia necessario e urgente anche un ripensamento complessivo del 
sistema di valutazione, determinazione e attribuzione del contributo annuale. 
Si propone:  
§ una revisione degli algoritmi che determinano il calcolo del Valore Punto (VP) per una 

maggiore trasparenza nel processo di creazione dei sottoinsiemi, nonché il calcolo della 
Qualità Indicizzata (QI) e della Dimensione Quantitativa (DQ) per aggiornarli agli obiettivi 
del triennio; 

§ presentazione della domanda a preventivo, contenente il Progetto Artistico e la previsione 
dei dati quantitativi non in dettaglio ma solo per valore complessivo previsto, entro il 30 
novembre dell’anno precedente; 

§ presentazione del consuntivo, contenente il Progetto Artistico realizzato e i dati 
quantitativi dettagliati, entro il 31 gennaio dell’anno successivo, con invio del bilancio 
consuntivo di Entrate/Uscite entro il 30 marzo successivo (30 aprile per i soggetti ex 
art.2423 del Codice Civile); 

§ possibilità di rendicontare nella piattaforma FUSONLINE il progetto secondo gli step di 
avanzamento della spesa durante l’intero anno e non solo da dicembre a gennaio; 

§ il contributo sia costituito da una “quota fissa”, non inferiore a quanto già stabilito 
dall’art.49, comma 2, del DM 27.07.2017 e s.m.i. (almeno il settanta per cento della media 
dei contributi ottenuti dal soggetto nel triennio precedente) e da una “quota variabile, che 
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assegni -dopo l’assegnazione della “quota fissa”- il residuo della dotazione di ciascun 
settore/sottoinsieme, da calcolarsi per ciascun anno del triennio in base ai dati quantitativi 
consuntivati nell’annualità precedente.  

Così, semplificando la modulistica della domanda a preventivo, anche in coerenza con 
l’introduzione della “quota fissa” del contributo, si agevolano sia la stesura della domanda da 
parte dei soggetti interessati che gli adempimenti istruttori dell’Amministrazione; si consente 
l’erogazione della “quota fissa” (anticipazione) in tempi brevi, entro il primo trimestre; si rende 
il contributo effettivamente triennale nella “quota fissa” e si circoscrivono gli effetti della 
valutazione comparativa alla sola “quota variabile”, riducendo fortemente gli effetti 
distorsivi della competitività. Per le Prime istanze, la “quota fissa” potrebbe essere calcolata 
su almeno il cinquanta per cento della media dei contributi del settore/sottosettore nel 
triennio precedente. 

4. ATTIVITA’  
Si propone: 
§ il rafforzamento delle Collaborazioni Produttive fra organismi di produzione di ambiti 

diversi (art.9 del DM 27.07.2017 e s.m.i.), ed una più precisa regolamentazione della 
ripartizione fra i partecipanti degli indicatori della QI e della DQ; 

§ l’introduzione di Premialità per gli organismi della programmazione (inclusi quelli cui è 
richiesta attività di produzione e di programmazione) per la presentazione di spettacoli di 
danza contemporanea italiana ed europea, nel quadro di un progetto di offerta integrato 
e rivolto a diverse fasce di pubblico; 

§ il riconoscimento, anche da parte della SIAE, di produzioni transdisciplinari, già 
ampiamente praticate e diffuse nell’attuale panorama della creazione contemporanea, al 
fine di normare e riconoscere processi già ampiamente in atto; 

§ un Incremento del numero di soggetti finanziati per l’attività di Promozione (art. 41 del 
DM 27.07.2017 e s.m.i.), dal momento che essi costituiscono un importante e valido 
strumento rispetto al ricambio generazionale, al perfezionamento professionale, alla 
coesione e inclusione sociale e alla formazione del pubblico; 

§ una riflessione sui soggetti “under 35” (10 ammessi nel 2015, 4 nel 2017, 5 nel 2022), per 
non limitare il sostegno ai più giovani solo se costituiti in nuovi organismi di produzione, 
prevedendo premialità per l’impiego di artisti e tecnici “under 35” da parte di tutti gli 
organismi di produzione, questi ultimi debitamente monitorati non rispetto al numero di 
under 35 assunti, ma rispetto al numero effettivo di giornate lavorative svolte dagli under 
35. 

In generale all’interno dei decreti delegati della L.106 è auspicabile una maggiore attenzione 
al ricambio generazionale, affinché non vada disperso l’importante investimento pubblico 



 
Coordinamento delle Realtà della Scena Contemporanea 

P.IVA 14510941009 
Codice Fiscale 97619920 

586 – Via Antonio Tantardini 15, 20136 Milano 

 

C.Re.S.Co. - Coordinamento delle Realtà della Scena Contemporanea 
P.IVA 14510941009 

Codice Fiscale 97619920 
586 – Via Antonio Tantardini 15, 20136 Milano 

 

destinato ai più giovani e questi ultimi non siano spinti a fare dei passi indietro, generando un 
impoverimento dell’offerta culturale soprattutto per quanto attiene l’innovazione e la 
sperimentazione di nuovi linguaggi. Occorre pertanto promuovere uno studio aggiornato, 
atto a valutare e monitorare cosa sia accaduto nei precedenti trienni di attuazione 
dell’articolo dedicato agli under 35, che offra adeguati strumenti di analisi delle azioni messe 
in campo dal Ministero e dai soggetti beneficiari di finanziamenti pubblici.  
 
5. COMMISSIONI CONSULTIVE 
Per quanto si ampli la composizione delle Commissioni consultive e si nominino personalità e 
studiosi di assoluto prestigio e competenza, la criticità maggiore che incontrano i Commissari 
nella valutazione qualitativa delle centinaia di Progetti e Programmi resta quella relativa alla 
conoscenza delle centinaia di soggetti richiedenti il contributo FNSV, specie per quanto 
riguarda coloro i quali operano nelle aree periferiche del Paese.   
Si propone: 
§ che le Commissioni Consultive, per favorire la conoscenza di un maggior numero di 

soggetti, siano messe in condizione di poter conoscere direttamente il panorama 
produttivo e di programmazione dell’intero sistema e, in particolare, delle aree periferiche 
specie del Sud e delle Isole, attraverso un fondo a copertura dei costi di missione. Sarebbe 
altresì auspicabile prevedere incontri periodici, a ridosso dei lavori di valutazione delle 
Commissioni, fra i Commissari e rappresentanti delle regioni, per uno scambio di 
conoscenze di quanti operano in ciascuna regione. 

6. RIEQUILIBRIO TERRITORIALE 
La distribuzione geografica degli Organismi ammessi per il triennio 2022-2024 segna l’avvio di 
un processo di riequilibrio per aree geografiche, con un Nord invariato rispetto al triennio 
precedente, un arretramento (meno 6 punti percentuali) del Centro ed un ampliamento dei 
soggetti finanziati al Sud e nelle Isole (più 5 punti al Sud e più 2 punti nelle Isole). Il succes rate 
(domande ammesse sul totale delle domande presentate) segna comunque ancora un 
marcato divario territoriale: se nel Nord è del 65,6 per cento e al Centro del 59 per cento, al 
Sud scende al 52,6%. Le ragioni che determinano tale divario, oltre evidentemente al dato 
“storico”, vanno individuate nei “contesti territoriali”, che “storicamente” vedono un Sud in 
cui persistono insufficienze nelle politiche culturali degli Enti territoriali (Regioni e Comuni), 
l’assenza di fondazioni bancarie a supporto degli interventi pubblici, minore presenza di 
organismi pubblici di produzione e di programmazione (al Sud e nelle Isole i Teatri Pubblici 
presenti sono: 1 Nazionale -Napoli- e 3 Tric -L’Aquila, Palermo e Catania-) che rendono più 
debole la filiera regionale dello spettacolo dal vivo. 
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Si propone: 
§ l’introduzione di un coefficiente territoriale, da applicare ai principali indicatori della QI e 

della DQ, che tenga conto dei contesti di appartenenza e delle loro criticità; 
§ l’avvio di un processo collaborativo fra Stato e Regioni per iniziare a colmare i divari fra 

territori del nostro Paese, anche attraverso i modelli del Protocollo d’Intesa e dell’Accordo 
di Programma. 

7. RIEQUILIBRIO PRODUZIONE-PROGRAMMAZIONE 
Il quasi raddoppio rispetto al triennio precedente dei soggetti di Programmazione, indica un 
piccolo passo in avanti nel riequilibrio (almeno sul piano numerico) fra recite richieste come 
minimi ai soggetti di Programmazione e quelle ai soggetti di Produzione, che persiste 
comunque assai sbilanciato: fatta 100 la quantità del minimo delle giornate recitative 
richieste alla Produzione, il minimo di quelle richieste alla Programmazione è di 40. Affinché 
si riequilibri significativamente tale squilibrio e affinché ciò possa produrre effetti sulla 
“tenuta” degli spettacoli e sulla continuità occupazionale nel settore, sono però necessari 
interventi strutturali, in grado di rallentare (almeno!) l‘eccesso di produzione e di diversificare 
sempre più l’attività di programmazione. 
Si propone:  
§ la promozione di Azioni di Sistema, specie nelle aree più fragili del Paese, che mirino ad 

aumentare le “recite di ospitalità”, per un’offerta sempre più plurale e capace di stimolare 
la domanda del pubblico; 

§ l’ampliamento degli spazi per la creazione contemporanea, con particolare attenzione al 
mondo della danza (che ne è strutturalmente e storicamente priva in Italia), a vantaggio 
di un rinnovamento delle pratiche di "consumo culturale" più permeabile tra le diverse 
discipline, più vicino alla sensibilità contemporanea e in grado di favorire l'avvicinamento 
di nuovi pubblici e il ricambio generazionale. 

8. INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Per sostenere la mobilità dei singoli e degli spettacoli in Europa e nel mondo, incentivare il 
dialogo fra il settore e gli organismi preposti (Istituti di Cultura e MAECI) e semplificare norme 
e adempimenti relativi alla programmazione e alla circuitazione internazionale di artisti e 
spettacoli, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 175/2017 e ribadito nella L. 106/2022), 
si propone: 
§ la creazione di un fondo per la mobilità dello spettacolo dal vivo, che permetta 

annualmente, sia ad operatori che a singoli artisti, di recarsi all’estero per periodi di 
formazione e ricerca (capacity building, residenze, creazione artistica) o per occasioni di 
networking (meeting internazionali, piattaforme, festival); 
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§ l’avvio di programmi dotati di adeguate risorse, per supportare l’ospitalità di spettacoli e 
artisti stranieri in Italia, attraverso progetti di rete e collaborazioni bilaterali; 

§ investimenti di lungo periodo da destinare agli operatori per affiancarli nel 
raggiungimento dei fenomeni/indicatori della QA e della QI legati all’internalizzazione 
della scena italiana: “sviluppo, creazione, partecipazione a reti nazionali e internazionali”, 
“partecipazione a progetti cofinanziati dalla UE”. Una particolare attenzione va dedicata 
allo sviluppo delle “coproduzioni nazionali e internazionali; 

§ il superamento del limite del 40% relativo all’attività recitativa svolta all’estero ammessa, 
prevedendo invece l’ammissibilità di tutta l’attività all’estero, fermo restando che l’intera 
attività recitativa del soggetto sia svolta in prevalenza sul territorio nazionale; 

§ il ripristino di almeno due finestre temporali per la presentazione della domanda di 
tournée all’estero (art. 42 DM 27.07.2017 e s.m.i.), ad esempio la prima a gennaio e la 
seconda a giugno, così da venire incontro alla mutata organizzazione delle vetrine, dei 
festival e delle stagioni all’estero che programmano con minore anticipo che in passato. 

9. RESIDENZE ARTISTICHE 
L’Accordo di Programma in materia di Residenze (art.43 del DM 27.07.2017 e s.m.i.) si è 
rivelato negli anni uno strumento fondamentale al benessere del sistema. A tale riguardo, i 
principi e i criteri direttivi della delega sul Codice dello Spettacolo fanno riferimento alla 
“armonizzazione degli interventi dello Stato con quelli degli enti pubblici territoriali anche 
attraverso lo strumento dell’accordo di programma”. Il Sistema delle Residenze è oggi, a 
distanza di anni, un universo multiforme: per la natura dei suoi titolari, per la collocazione in 
territori diversissimi tra loro che generano modalità di gestione necessariamente differenti. 
Le residenze hanno raggiunto, pur nelle loro diversità territoriali e progettuali, obiettivi 
condivisi e creato una narrazione organica, di sistema appunto, configurandosi come 
strumento possibile di riequilibrio territoriale, permettendo la mobilità degli artisti in tutto il 
Paese, e, di conseguenza, permettendo alle diverse comunità un ampio confronto con gli 
artisti e con il loro percorso di ricerca. Riteniamo pertanto che un’esperienza così importante 
per i territori, gli artisti e tutta la filiera vada supportata e sostenuta con decisione anche nel 
prossimo DM. 
 
10. ACCESSIBILITÀ, INCLUSIONE, GENDER GAP   
Per un sistema sempre più inclusivo ed accessibile sono necessarie nuove pratiche politiche e 
nuovi indicatori quali-quantitativi, ispirati a principi di inclusività e solidarietà, come previsto 
dall’Agenda 2030, affinché il periodo di cambiamento in atto diventi occasione per rafforzare 
il settore delle arti performative, rendendolo più resiliente e sostenibile, senza lasciare 
indietro nessuno, per genere o per condizione. 
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Si propone: 
§ l’adozione di strumenti in grado riequilibrare le disuguaglianze sociali tra i Paesi 

(underrepresented countries) e fra i territori (urban/rural areas), tra i generi (gender gap) 
e le età (generation gap), tra i soggetti normodotati e quelli diversamente abili. (SDG 4, 5, 
8, 10, 11, 13, 16) 

§ di considerare costi ammissibili quelli sostenuti per gli accompagnatori di artisti disabili, 
tenendo conto che le spese di tournée sono molto più alte in presenza di disabilità motorie, 
sensoriali e cognitive (alloggi, viaggi, ecc..). Potrebbe essere considerato un modello da cui 
prendere ispirazione il Bando Accessibilità della DG Spettacolo 

§ di considerare costi ammissibili alla stessa maniera quelli sostenuti per la necessaria 
conciliazione dei tempi vita-lavoro delle donne, incentivando il sostegno alla maternità 
attraverso il riconoscimento di costi quali, a titolo di esempio, accompagnatori in 
occasione delle tournée. 
 

11. SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E FISCALE 
A fronte dell’ampliamento dell’intervento pubblico (regolamentazione e politiche attive di 
spesa finanziate attraverso la fiscalità generale) negli ultimi decenni, pur tenendo conto di 
importanti eccezioni, si sono generati, a causa di eccesso di norme e di adempimenti 
burocratici, ingessamento e poca dinamicità del settore. Sarebbe necessario fermare 
l’“accumulazione” di norme e vincoli, di categorie ed etichette, e cominciare a ridurre i tanti 
dettagli normativi e di procedura, per un sistema più libero, in cui ci sia più autonomia 
progettuale e, nello stesso tempo, maggiori responsabilità in capo ai soggetti finanziati, nel 
rispetto delle loro specificità e delle loro funzioni.   
Si propone: 
§ di definire, ove possibile, una disciplina fiscale semplificata e agevolata, per le PMI del 

comparto con fatturato annuo entro 500.000 euro, per una maggiore agilità delle start-
up e delle formazioni Under35;  

§ di semplificare le normative per l’agibilità degli spazi, estendendo agli spazi fino a 300 
posti le attuali disposizioni per quelli fino a 99 posti; 

§ la riduzione delle aliquote IVA al 4% per gli spettacoli e al 10% per tutte le attività annesse; 
§ l’introduzione di agevolazioni fiscali per i cittadini, finalizzate all’aumento dei consumi 

culturali; 
§ di definire (coerentemente con i chiarimenti della DG Spettacolo) “giornate contributive” 

l’attuale indicatore (fenomeno) della DQ definito “giornate lavorative”. 
 

Milano, 19/12/2023 


